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Una decorosa occupazione 

N. 3538 - Anno XV UDINE, 24 Aprile 1956 - Anno XIV (C. C. Postale) 
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FRIULANO 
Abbonamento annuo . Lire 12.00 DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE PUBBLICITÀ: sta e 5, altezza (larghezza una colonna) 

iali L. 1,— il mym. — Finanziari, i i, È s » semestrale. ©." z.00 UDINE — VIA BELLONI, fl - Il p — UDINE (| - Scena). ton - Fiumi Mg Con it con Abbonamento annuo Lire 30.00 Conto corrente postale N. 9 - 5469 : i ; Hob 5 
PER L'ESTERO: 

i ti disdetti leiteta un mese prima dell Rivolgersi; All’ Amministrazione 
DIR i” semestrale ,, 17.00 cea e E ra della s 

e ® (1 ® e J Tredici, i Diciotto 
e il lurattinaio 
Fallito il tentativo di concilia- 

zione dei Tredici, dopo le avvedute 
dichiarazioni del Presidente e. della 
quasi totalità dei delegati, pet la 
deliberata intransigenza dei rappre- 
sentanti etiopici, sollecitamente 
venuti e addomesticati, 
Eden, il conflitto 
segue il suo corso. 

A quest'ora nemmeno più il leg- 
gendario ombrello di marca inglese 
serve più a proteggere il Negus dal- 
la tempesta di bastonate che hanno 
sfasciato il suo. povero esercito di- Sperdendolo da una regione all’altra 
dell’impero mosaico insorto, ‘al pri- 
mo soffio di civiltà, contro la bar- 
barie voluta dal leone di Giuda. 

Ad arginare l’impetuosa è sicu: 
ra avanzata della civiltà di Roma 
non valsero nè le pallottole “ dum- 
dum , del Tamigi, nè le mitraglia- 
trici dell’esercito anglo-sudanese, nè 
I modernissimi cannoni del Kenia, nè 
Î convogli di armi e di munizioni 
che dal Somaliland raggiungevano 
Giggiga e impinguivano i depositi 
di ras Nasibù e delle armate defunte 
di Ailè Selassiè. 

Non giavarono- nemmeno i ser- 
vizi di tanti ufficiali bianchi, i sug- 
gerimenti dei consiglieri inglesi, gli 
intrighi dell“ Intelligence Service, 
e le fandonie della “ Reuter,, come 
non bastò l’allegro spauracchio del- 
l’“ Home Flette, e l’idillio aereo- 
navale-bancario fra Londra e Berlino. 

Il consumatissimo perfetto. di- 
plomatico Eden che, sul banco dei 
Comuni, è pronto anche a fare la 

é con la pelle degli altri, chiamò a raccolta cinquantadue-Stati 
e proclamò le sanzioni : ma l' Italia 
anzichè morire di fame ha decupli- cato le proprie energie, ha discipli- 
nato Î consumi, ha quadruplicato la 
produzione di difesa nel mentre in 
tutti î Paesi sanzionisti si piange 
Sugli effetti delle controsanzioni e- 
nergicamente mantenute. 

Ora Eden ha cercato di giuoca- 
re ancora più audacemente con la 
Polvere ma vi sono dei paesi che 
non hanno nessuna intenzione di dar 
fuoco alla propria casa per far pia- 
cere agli inglesi e il giuoco comin- 
cia a stancarii. ; 

Sembra che anche sulle rive del 
Tamigi qualcuno cominci a sentire 
il rossore di uno scacco morale € 
Politico che la storia non potrà mai cancellare. 

La marcia inesorabile nelle con- 
trade incivili dell’Etiopia così cara 
a Eden si è fatta bersaglieresca, 
martellante, travolgente: dopo Quo- 
ram, Dessiè, dopo Gondar,' Sardò, 
dopo il Tana, Gianagobò. Dal Setit 
al Tembien, dall’ Aussa all Ogaden 
la trionfante avanzata della civiltà 
{Trompe e irraggia per tutte le re- 

italo-etiopico pro- 

© &toni che il littorio romano riscatta alla luce e alla vita, e le belle navi d’Ifalia solcano i mari cariche di stoventù gagliarda, soldati e operai, che Vanno a portare sempre più ol- tre il segno della Patria vittoriosa. ui A Ginevra “si è cominciato il confiteor,,. Bisognerà bene che l’au- Orevole consesso cerchi în tempo 
a >. 0° PORN A er i tre- dici, i diciotto e il maestro buratti- 

naio ammesso che nell'ultimo atto 
gli resti ancora in mano qualche 
marionetta. 

(g. p.f) 
Ditta 

ELIOS ORTOLANI 
UDINE 

Piazza Duomo N. 16 
\di fianco all’Albergo Commercio 

È Telefono 4-20 
:: MACCHINE DA SCRIVERE E DA CONTEGGIO :: 
_CICLOSTILI — ACCESSORI _— COPISTERIA — 

Risalendo la storia degli scambi 
commerciali - scrive il dott. prof. Ri- 
naldo Rocco su “| Indice , dell’ /ta - 
si rileva che in varie epoche si è cer- 

pre-| 
dall’ineffabile. 

cato di risolvere il problema della 
{utela del credito con leggi tendenti a 
punire severamente coloro che abusa- 
vano del credito ottenuto; si è giunti 
persino a comminare pene corporali, 
oltre che pecuniarie, a carico dei de- 
bitori inadempienti. 

Con l’evoluzione dei tempi è sta- 
to mitigato il rigore della legge contro 
quei debitori che non risultino banco- 
rottieri. Il creditore oggi è pertanto 
meno difeso dalla legge anche perchè 
si presuppone ch’esso — nel vendere 
a credito e nello stabilire il fido — 
debba usare le necessarie cautele, 

Ma. in relazione all'enorme svilup- 
po assunto dal sistema delle vendite 
a credito — particolarmente nel do- 
poguerra — è sorta una specie di 
industria del dissesto, che fa assegna- 
mento sull’impunità, da parte di diso- 
nesti o incapaci o improvvisati, che 
si sono introdotti in commercio costi- 
fuendo scogli pericolosi allo spedito 
navigare delle aziende sane. 

* 

© 

In Italia il problema è stato Og- 
getto di attento esame da parte di 
studiosi e di esperti del commercio e 
dell'industria : va ricordato, in primis- 
sima linea, il Dr. Ugo Rajniero De 
Pol, che ha pubblicato un volume in 
materia, particolarmente pregevole ed 
interessante perchè vi espone i risul- 
tati dell'esperienza tratta. dalle sue or- 
ganizzazioni. i 

Nel 1926 ha avuto luogo a. Mila- 
no il primo Congresso Nazionale per 
la Tutela del Credito che ha attratto 
l'interesse ed il contributo di quanti 
comprendevano come il problema non 
potesse essere risolto soltanto. coi -ri- 
gori repressivi della legge. Occorreva 
infatti indagare le cause ed escogitar- 
ne gli opportuni rimedi preventivi atti 

La tutela d el credito commerciale 
ad una selezione dell'ambiente com- 
merciale ed industriale, provvedere 
cioè alla segnalazione dei disonesti e 
degli inetti, proteggendo è valorizzan- 
do invece gli onesti ed i meritevoli. 

Nel novembre 1927 seguì, pute a 
Milano, il secondo Congresso Nazio- 
nale, che assunse notevole importanza 
per le numerose adesioni pervenute e 
per le interessanti decisioni adottate, 
In tale Congresso ebbi a presentare 
una relazione su “ La tutela del cre- 
dito realizzata per categorie industriali 
con criteri di specializzazione ,,. 

* * 
* 

Il fido commerciale viene di soli- 
to regolato in base ad informazioni 
atte ad accertare nella maniera la più 
esatta e completa possibile, la situa- 
zione economica, finanziaria e. morale 
di una determinata azienda, per sta- 
bilite se essa meriti, ed in quale mi- 
sura, di essere ammessa ad acquistare 
a credito. Sulla base di tali notizie, il 
credito può venire concesso o negato, 
aumentato o diminuito, cosicchè |’ in- 
formazione agisce direttamente sul 
mercato, agevolando gli scambi con 
la valorizzazione degli elementi migliori 
e l’ eliminazione di quelli indesiderabili. 

Nel campo delle informazioni com- 
merciali, vi sono Paesi particolarmente 
progrediti, che sorvegliano, mediante 
importanti uffici, gli interessi commer- 
ciali ed industriali non.solo all’interno 
ma anche all’estero: tali uffici, sorti 
con serietà di intenti, guidati da per- 
sone responsabili. e specializzate in 
questa particolare. funzione, hanno 
conseguita larga iiducia. nel - pubblico 
e talvolta anche l’appoggio dei Gover- 
ni, che ne hanno valutata l’importanza 
ai fini dell'espansione commerciale. 

In Italia, si era invece venuta for- 
mando una pletora di piccoli e medi 

deficienti di mezzi e di competenza, 

istituti di informazioni, generalmente 

vano affatto la funzione che era loro 
demandata. 

L’esperienza ha dimostrato che 
molti di questi istituti ed agenzie, an- 
zichè rendere più sicuri gli scambi 
commerciali, li ostacolavano sempre 
più, e li intralciavano fornendo “ valu- 
tazioni, non di rado errate, diffuse 
giornalmente a innumerevoli interessati, 
rendendo così il credito più. difficile 
ed aumentando la diffidenza ed il di- 
sagio delle vendite ‘a credito. 

La sfiducia di conseguenza dila- 
gava, colpendo anche sane e serie a- 
ziende con un nome da difendere, un 
passato da salvaguardare ed un avve- 
nire da assicurare. I fornitori non sa- 
pevano più distinguere i clienti desi- 
derabili da. quelli indesiderabili, e di 
questo stato di incertezza se ne vale- 
vano gli elementi peggiori: avveniva 
così spesso sul mercato una selezione 
a rovescio. 

nta 

Urgeva pertanto che sorgessero e 
si consolidassero anche in ltalia serie 
organizzazioni modernamente attrezza- 
te, le quali, ‘oltre a svolgere una effi- 
cace azione a tutela del credito per 
lo sviluppo del commercio all’interno, 
fossero in grado di coadiuvare anche 
il commercio ‘con’ l'estero, ‘in modo 
che gli esportatori italiani non ‘siano 
costretti. a. ricorrere all'opera di uffici: 
Stranieri, spesso non imparziale. 

Solo così gli industriali ed i com- 
mercianti italiani avrebbero potuto sol-' 
levarsi da una schiavitù che li costrin- 
geva a richiedere a stranieri informa- 

| zioni persino su aziende italiane. 
In quest’ultimo decennio. si sono 

infatti affermati in Italia i primi uffici 
d'informazioni commerciali per catego- 
rie, che hanno portato un valido con- 
tributo nel campo della tutela del cre- 
dito, liberando il. nostro Paese . non 
solo dalla mediocrità delle agenzie 
italiane, ma da un. intollerabile servi- 

che male assolvevano, o non assolve-|lismo verso organismi stranieri, 

errore storico di ostacolarci. 

Lo slancio vitale del 
Patto che invece della 
di storia — e quale storia! — la 

L’assedio societario ha collaudato 
sacrificio affrontato dal popolo italiano 
del mondo e anche a quelle vecchie, troppo sazie Potenze coloniali 

L'Italia in Africa conquista dei territ 
balia di pochi capi sanguinari e rapaci. 

popolo italiano non fu e non sarà fermato dalle reti proceduristiche di un pace reca alla umanità le prospettive di guerre sempre più vaste. Trenta secoli 
che si avvicendano e salgono, la 

volte in questo primo periodo di secolo, 
le porte dell’avvenire. 

capacità di sacrificio più alto, quello del sangue, dimostrata tre 
sono elementi sufficienti per alimentare la nostra fede ‘è aprirci 

LA TEMPRA DELLASTIRPE 
la tempra della stirpe e come non mai l'unità delle anime. Il 

immenso servigio reso alla civiltà e alla pace in Africa è un 

volontà indomita delle generazioni 

all’Assemblea delle Corporazioni 

ori, ma per liberare le popolazioni che da millenni sono in 

che hanno commesso l’ incredibile 

MUSSOLINI 

Tipi di farine e denominazioni aggiuntive 
La Federazione Nazionale Fascista 

Industriali Mugnai, -Pastai, Risieri e 
Trebbiatori di Roma ha diramato .la 
seguente circolare: $ 

“A seguito di segnalazione perve- 
nutaci riteniamo necessario riconferma- 
re che deve intendersi assolutamente 
vietato l’uso sui listini, nelle quotazioni, 
nelle fatture, sui cartellini, ‘ecc., di 
denominazioni aggiuntive ai singoli 
tipi di farine, contemplati dalla legge 
13 marzo 1932 n. 368. 

“ Pertanto tutte le denominazioni : 
“l-oro,; “l-argento ,; “1-bianco,; 
“I-verde, ; “l-extra,, ecc. devono es- 
sere assolutamente abolite in tutti i 
casi sopra menzionati, limitando le 
denominazioni a quelle di legge e Seni Lipo 00,; “Tipo 0,5 “Tipo 
ln; “Tipo 2,. 

I molini non possono macinare grano 
Non proveniente dagli ammassi 
Nel Consiglio dei Ministri tenutosi 

il 7 marzo U. s., è stato approvato 
uno schema di decreto col quale si 
dispone che il grano Soggetto al 
censimento 15 febbraio 1936-XIV è 
conferito agli ammassi provinciali com- OFFICINA SPECIALIZZATA 

in riparazioni per qualsiasi macchina 
petenti e non può essere alienato 

detti, in.esecuzione di disposizioni del 
Ministero dell'Agricoltura, 

E’ fatto divieto ai ‘molini di maci- 
nare grano non preveniente dagli am- 
massi. I contratti. di compra-vendita 
di grano non - ancora. materialmente 
eseguiti cessano di. aver ‘vigore. ll 
grano continua ad essere conservato 

rispondono quali consegnatari a sensi 
del Codice Penale. 

Tassa scambio sul caffè importato 
Il Ministero delle Finanze, Direzio- 

ne Generale delle Dogane, comunica 

. E’ stato formulato il quesito da 
qualche dogana se a. costituite il 
valore tassabile del caffè importato nel 
Regno, ai fini della applicazione della 
tassa di scambio, debba concorrere an- 
che la imposta di consumo, che viene, 
come è noto, riscossa unitamente al da- 
zio di confine all’atto della introduzione 
dall’estero della. derrata medesima. 

All’uopo dichiarasi, d’intesa con la 
Direzione Generale delle Tasse sugli 
Affari, che l’imposta di consumo di 
che trattasi, per la sua particolare 
natura, è da assimilare al dazio doga- 
nale e quindi, in analogia a quanto si 
pratica per quest’ultimo tributo, è da altro che a mezzo degli ammassi pre- sottrarre alla tassa di scambio. 

presso gli attuali detentori i quali ne 

con circolare n. 3755 del I° corrente :' 

Il commercio Mondiale 
della frutta 

Il commercio della frutta — mal- 
grado la notevole diminuzione del 
volume di affari verificatosi per tutti i 
generi durante questo periodo di de- 
pressione — non solo non è diminuito 
bensi ha fatto progressi, sia dal punto 
di vista della produzione, sia da quello 
degli scambi. 

Degna di essere notata è l’impor- 
fanza sempre maggiore acquistata dagli 
agrumi, le cui esportazioni sono au- 
mentate del 30 per cento e più in 
confronto alle medie degli anni 1927- 
31. La Spagna continua a fornire più 
della metà del totale e talvolta le sue 
esportazioni annue di agrumi hanno 
superato il milione di tonnellate. Altri 
paesi produttori di agrumi stanno però 
aumentando considerevolmente le loro 
spedizioni, sopratutto la Palestina, il 
Sud Africa e il Brasile (che, quantun- 
que nel 1927 ne avesse esportato 
11.000 tonnellate, aveva raggiunto, nel 
1933, 84.000 tonnellate), e così il Sud 
Africa passato da 25.000 a. 67.000 
tonnellate. In Palestina l’aumento non 
è stato così sensibile, mentre per 
l’Italia si aggira tra le 80.000 e le 
100.000 tonnellate. 

| 10 alle 12 e dalle 15 alle 17 

La: sistemazione logisativa 
della vendita a rate 

In questi giorni ha concluso i 
suoi lavori il Centro di studi, costitui- 
to presso l'Unione Fascista Milanese 
dei commercianti, per l’esame dei de- 
licati problemi della vendita a rate con 
patto di riservato dominio. 

La Commissione, creata in seno 
al Centro Studi, ha voluto che le cofi- 
clusioni cui è giunta non restassero 
nella indeterminatezza di una esposi- 
zione dottrinale, ma prendessero for- 
ma concreta, ed ha affidato a un co- 
mitato di redazione, la stesura di un 
contratto-tipo, e di una serie di norme 
formulate a guisa di progetto di legge. 

Lo schema di cause contrattuali 
per la vendita a rate.col patto di ri- 
Servato dominio, che il Centro Studi 
propone agli industriali e ai commer- 
cianti, elimina le clausole superflue, e 
a volte non eque, che s’incontrano 
nei contratti rateali, e definisce cor 
espressioni di semplice e sicura inter- 
pretazione quelle strettamente neces- 
sarie. Le condizioni generali suggerite 
contemplano una fondamentale modi- 
fica nel criterio di assegnazione e in- 
cameramento delle quote, fissandosi it 
principio che, delle rate incassate, il 
venditore può trattenere solo quanto 
è previamente concordato per rimbor- 
so di spese fisse, per svalutazione della 
merce e per. indennità . proporzionata 
al tempo dell’uso; con diritto del 
compratore di ‘ottenere il rimborso 
della eventuale eccedenza. 

La cifra - complessiva, escluse le 
spese, non può, in ogni caso, supe- 
fare una quota massima, pure previa- 
mente concordata. 

Il criterio, come si vede, intende 
rispondere a un’esigenza di superiore 
moralità e, se adottato, sgombrerà le 
diffidenze che la vendita a rate suscita 
ancora in molti, appunto per’ la ten- 
denza dei venditori a garantirsi con 
clausole eccessive contro i clienti male 
intenzionati. ) 

Il progetto intende evitare ogni 
illecito lucro da parte del venditore, 
obbligando questo ‘a restituire |’ “ id 
quod superest ,, dedotta l’indennità 
previamente determinata D'altra parte 
difende il venditore dagli abusi del 
compratore insolvente e in mala fede 
a mezzo di una procedura economica 
e sollecita per il ricupero della merce. 

La sistemazione legislativa della ven- 
dita a rate non può ormai essere lontana. 

Uso degli apparecchi di radiodiffusione 
all'aperto 6 nei pubblici esercizi 
Il R. D. L. 3-2-1936 - XIV n. 

418, in materia di apparecchi di ra- 
diodiffusione, dispone : 

E’ vietato ai possessori di appa- 
recchi radiofonici, compresi i gestori 
di pubblici esercizi, di farli funzionare 
sia direttamente sia mediante altopar- 
lanti, all’aperto su vie, piazze e altri 
luoghi pubblici. 

Le radiodiffusioni ‘all'aperto di 
avvenimenti o discorsi che abbiano 
importanza nazionale dovranno essere 
di volta in volta autorizzate dal Pre- 
fetto, previo inulla osta del Ministero 
per la stampa e la propaganda (Ispet- 
torato del teatro). 

I contravventori alle disposizioni 
precedenti sono puniti con l'ammenda 
da L. 50 a L. 200 salvo, in quanto 
siano applicabili, le maggiori sanzioni 
previste dall’articolo 652 del Codice 
penale. 

Il decreto in oggetto è entrato in 
vigore 18 aprile corr. 

Il Dott. M.SONZIO | 
nella CASA di CURA per 

Malattie degli Occhi 
sita in UDINE, Via RIVIS 32, 
già tenuta dal Dr. Feruglio, 
riceve tutti i giorni dalle 

r 24 Aprile 1956 - XIV _ 159° giorno dell 
Roma aprono le nuove vie dell’ impero. 

assedio economico: la spada e il vomere di 
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2 IL COMMERCIO FRIULANO 

Produzione e trasporto vino 
Latteria V. - Domanda: Ur socio di que- 

sta Latteria prega a voler dar risposta a 
quanto segue: 

Questo socio è produttore di vino in Co- 

pa 

| mune di X, e possiede una propria casa in 
Comune di Y. Può egli trasportare del è prc> 
vrio vino in Comune di Y, depositarlo nella |. 
sua casa per poi venderlo all ingrosso ? Op- 
vure anche per esportazione? 

Quanto nella vendita all’ ingrosso, quanto 
quella per esportazione; quali permessi © li- 
cenze occorrono? 

R. - Un produttore che vuole trasportare 
in altro Comune del Regno, ove ha una czsa 
propria d’abitazione, del vino ricavato dai 
propri fondi, per venderlo. all’ingrosso, non 
ha bisogno di alcunavlicenza. 

Occorre solamente che ne provi la pro- 
prietà e la provenienza con una dichiarazione 
del Podestà del luogo d’origine, e col farsi 
rilasciare la bolletta d’accompagnamento del- 
PUfficio Imposte. di Ccnsumo del luogo di 
produzione. 

> Se poi del vino di propria preduzione 
trasportato in altro Comune del Regno, ove 

ha una casa propria d’abitazione il produtto- 
re ne vuole effettuare la \verdita. al minuto 
per esportazione, in questo. caso deve. farsi 
r.lasciare dal Podestà del luogo d’arrivo ap- 
posita autorizzazione, informandone preven- 
tivamente l'Ufficio Imposte di Consumo per 
il pagamento dell’imposta e per tutte le altre 
formalità di legge da osservarsi. 

Obbligazioni del prestito rumeno 
O. L. - Domanda: Una banca mi ha fat- 

‘to acquistare anni or sono delle obbligazioni 
5 per cento del prestito romeno. La cedola ul- 
fima scaduta non è da tempo possibile riscuo- 
terla, e di più oggi tali titoli restano a dispe- 
sizione dello Stato, senza che finora vi siano 
possibilità di cambiarli in titoir italiani, poi- 
chè mancano a tale-nopo precisazioni esatte. 
E” possibile sapere quando sarò in grado di 
convertirli in valuta o in titoli italiani ? 

R.- Per quanto ella non ci specifici se 
si tratta di obbligazioni della serie italiana, 
lo arguiamo dalla. domanda. Ammesso che 
effettivamente sia la serie italiana quella ‘alla 
quale si riferisce, ella avrebbe dovuto denun- 
ciare alla Banca d’Italia il  pussesso. di tali 
obbligazioni e se non l’ha fatto è ancora in 
tempo. Comunque restando nell’ambito della 
sua richiesta possiamo precisarle che nessuna 
disposizione ancora è Stata emessa con ri- 
guardo particolare a dette obbligazioni, quin- 
di non le resta che attendere che vengano le 
invocate precisazioni. 

Per mandare in A. 0. il 
rappresentante 

138 - Domanda: Desidererei sapere quali 
sono le pratiche da fare ‘onde poter. mandare 
in Africa Orientale un. proprio rappresentante 
od.un procuratore. 

R. — Occorre presentare. domanda, al 
Commissariato dell'emigrazione interna in Ro- 
ma ed. ottenuto da questo il nulla osta ri- 
chiedere il lasciapassare alla R. Questura. 

Mancata notizia avviso 
pagamento tasse 

Abb. U. N. - Domanda: L’ esattore mi 
ha notificato l’intimazione di pagamento di 
tassa annuale d'esercizio d'artigianato per il 
1930. Prima dell’intimazione io non ebbi nes- 
sun avviso di pagamento. Mi sono recato per 
saldare quanto dovevo, ma Vesattore non ha 
acconsentito a rilasciarmi ricevuta stante che 
io non ho voluto versarezla multa per ritar- 
dato pagamento. Poiché 9a tassa è annuale è 
giusto che venga richiesta ora anzichè in Giu» 
gno? Come devo regolarmi? 

R. — L'esattore che per la morosità dei 
contribuenti deve versare alle scadenze som- 
me non riscosse, ha diritto di esigere dai 
contribuenti medesimi una multa di mora di 
centesimi sei per ogni lira di debito. la mul- 
ta di mora non è dovuta: 1) quando la. car- 
tella non sia stata notificata almeno otto 
giorni prima della scadenza ; 2) quando, no- 
tificata la cartella dopo gli otto giorni ante- 
riori alla scadenza della. prima rata, il paga- 
mento avviene prima che siano decorsi dieci 
giorni dalla notificazione. Nel caso di man- 
cata notificazione della cartella, la multa è 
dovuta dopo trascorsi cinque giorni dalla no- 
tificazione dell’avviso di mora. . L’esattore ri- 
scuote le imposte dovute dai contribuenti se- 
condo le date di scadenza risultanti dai ruoli 
approvati dalle competenti autorità, pertanto 
nulla vi è a dire sull’ operato delle sue ri- 
scossioni. 

La tassa di famiglia 
P. U. - Domanda: Sono tassato per la 

Ricchezza mobile sul reddito dî L. 9000 cate- 
goria “ B,,. Pago L. 253,75 di complemen- 
tare e il comune mi. ha applicato L. 309 di 
tassa di famiglia. Ditte, impiegati, professio- 
nisti che hanno accertato redditi molto supe- 
riori al mio non pagano nelle mie proporzioni. 

Ho domandato e ricorso în comune e non 
mi diminuiscono la tassa famiglia asserendo 
che vi è una precisa disposizione di legge. E 
giusto ? 

R. — Se paga L. 253,75 di imposta com- 
plementare ne consegue che il suo reddito 
per tale imposta è di L. 13600. Detto reddito 
per l’art. 519 del T. U. per la finanza locale 
serve anche per stabilire la tassa di famiglia 
e non può pertanto essere contestato nè dal 
contribuente nè dal comune 

Cessione di cambiali 
D. P. - Domanda: Mt è stata rilasciata 

una cambiale in bianco che: io ho ceduto ad 
un mio creditore. E” valida la cessione di tale 
cambiale da me fatta ? 

R. -- Se il terzo possessore della cam- 
biale. l’ha ricevuta .in bianco egli, non circo- 
lando una vera cambiale, non va esente dalle 
eccezioni personali che gli può fare l’emit- 

RUBRICA DEI QUESITI | 
tente della cambiale. Se la cambiale fosse 
stata ricevuta dal terzo, già riempita, si avreb- 
be invece vna vera cambiale che circola per 
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cui chi la detiene potrebbe validamente ser- 
virsene come titolo per la sua azione cam- 
biaria e quindi precedere esecutivamente. 

Imponibile netto di R. M. 
Mario M. - Domanda: Quali contributi 

debbeno essere detratti per formare l’imponi- 
bile netto agli effetti della imposta R. M. su- 
gli stipendi degli impiegati privati e operai ? 

R. - ll Ministero delle Finanze, Direzione 
generale delle imposte dirette, rispondendo 
ad analogo quesito formulato dalla Confede- 
razione fascista dei cemmercianti, ha dichia- 
rato che sono ammessi in detrazione dell’am- 
montare degli emolumenti imponibili ai fini 
dell'imposta di R. M. sui redditi di categoria 
C. 2, i contributi obbligatcri per le assicura- 
zioni scciali dovuti dai prestatori d’cpera. 

Su richiesta della Confederazione fascista 
dei lavcratori del commercio lo stesso Mini- 
stero delle Finanze ha poi precisato che tale 
detrazione si riferisce anche ai contributi sin- 
dacali obbligatori. Fertanto, se per effetto di 
tale detrazione il reddito percepito dal. pre- 
statore d’opera si riduce a. cifra inferiore al 
minimo imponibile, l’imposta non deve essere 
applicata. 

Vendita abusiva di mercerie 
Giu. Mo. - Domanda: Quale pratica devo 

fare per impedire che negozi di generi ali- 
mentari detengano articoli di” merceria sia 
pure non esposti al pubblico, ma che vengono 
tuttavia impunemente venduti ? A chi rivolgere 
la pratica? Come impedire ai venditori am- 
bulanti. di articoli di merceria, di esporre 

CRONACHE 
S. E. Ricci in Friuti 

le gagliarde forze giovanili del Friuli 
fascista sono 
Sezioni per salutare il Sottosegretario 
di 
Presidente dell'Opera Balilla che viene 
a inaugurare altre nuove opere 
città e provincia; testimonianza della 
salda inquadratura e del 
sviluppo dell'Opera nel Friuli. 

cresce nel 
allori, ripete in questi giorni al Gerarca 
la fierezza di una disciplina e l’ardore 
di 
nell’ardente clima delle nuove decisive 
‘vittorie che. portano, acclamato, nel 
mondo il nome di Roma. 

Balilla ritrova in: Friuli, intatta, la fie- 
rezza delle genti di Aquileja romana: 
riserva di energie, di volontà, di gloria 
per la storia di domani. 

Mentre andiamo in macchina tutte 

schierate nelle balde 

Stato all’ Educazione nazicnale e 

in 

rigcglioso 

La fiorente. primavera italica che 
sole del Littorio, cinto di 

una fede patriottica. professata 

S. E. Ricci nelle falangi dell'Opera 

e vendere la loro merce, davanti alla mia 
bottega ? 

R. - Se i negozianti di generi alimentari 
vendono abusivamente articoli di mercerie, 
faccia presente la cosa al Sindacato  dell’ab- 
bigliamento, presso Unione fascista dei 
commercianti, che provvederà in merito. Non 
vi sono ancora precise disposizioni di legge 
che impediscano ai venditori ambulanti di 

Un dovere 

e sempre e 

di osservare oggi 

da. insegnare. ai 

nostri figli: boicottare siste- 
maticamente tutto. ciò che: è 

inglese. 

articoli di mercerie di esporre e vendere la 
proptia merce davanti il negozio di un con- 
corrente. Il Podestà solamente nella’ conces- 
sione del posteggio, può evitare il segnalato 
inconveniente, Anche per eliminare tale in- 
conveniente, si rivolga al suo sindacato. 

ASSISTENZA TRIBUTARIA 
Lo studio di Assistenza Tributaria 

del sig. Gennaro. Conte, Via Villalta 
N. 7 - Telef. 9-29, è aperto al pub- 
blico: dalle ore 9 alle ore 12 e dalle 
ore .14 alle ‘ore 18, e si occupa di 
qualunque pratica inerente alle Imposte 
Dirette e Indirette e Tributi locali, per 
concordare redditi, stendere e presen- 
tare ricorsi alle Commissioni, all’In- 
tendenza ed al Ministero. 

Risponde inoltre a qualsiasi quesito 
in materia tributaria ; assiste i sigg. 
clienti nelle vertenze contravvenzionali 
e. procede, dietro. richiesta, a verifiche 
di documenti contabili e fatture com- 
merciali per la regolare. soggezione 
alle varie tasse. di bollo e per l’osser- 
vanza di quanto prescrive. la. legge 
sugli scambi. 

Pubblicazione di guide. commerciali 
Allo scopo di evitare, nell’attuale 

momento, inutile. consumo di carta, 
eventuali speculazioni e sleali concor- 
renze, il Ministero: per la Stampa e la 
Propaganda è venuto. nella determi- 
nazione di disciplinare la pubblicazione 
delle guide commerciali, tanto più che 
esse. normalmente presentano i carat- 
teri della stampa periodica. 

La predetta materia sarà pertanto 
regolata delle seguenti norme: 

1. — La pubblicazione delle guide 
deve essere subordinata al rilascio di 
speciale autorizzazione da parte della 
R. Prefettura. 

2. — Sull’opportunità o meno di 

3. — Per ciascuna provincia potrà, 
in linea di massima, essere consentita 
la pubblicazione di una sola guida. 

Per chi vende 

La migliore reclam 

I clienti. soddisfatti del servizio ‘e 
della merce costituiscono la migliore 
reclame per il negozio, sicchè l’avvia- 
mento di questo viene. garantito. Se 
invece i clienti. non sono soddisfatti, 
essi non trascurano nessuna occasione 
per comunicare agli. altri il loro. mal- 
contento. e quindi. l’ insuccesso del 
negozio può dirsi certo. 

Saper accontentare 

La cosa più difficile che si richiede 
dal dettagliante è di saper vendere in 
modo di accontentare completamente 
la clientela. Ogni suo. sforzo deve 
essere inteso al miglioramento di que- 
sta sua funzione. Dappertutto i negozi 
che hanno il miglior successo sono 
quelli che fanno il miglior trattamento 
alla chientela. 

tutta la cittadinanza la morte del cav. 
Sante Scarpa ultima Camicia rossa del 
Friuli reduce delle campagne del 1860 
- 1866 - 1870. che segnarono. l’inizio 
della gloriosa riscossa nazionale. 

tanze delle. organizzazioni fasciste. e 
combattentistiche hanno reso omaggio 
reverente alla Salma del valoroso sol- 
dato e dell’integerrimo cittadino scom- 
parso dalla scena dei vivi, 

sentite condoglianze. 

nell’anno dell’ invasione nemica 

Bianco e Figlio edito dall’Istituto delle 
Edizioni 
uscito il primo volume della -collana 
del Gruppo Universitario Fascista Friu- 
lano: “L'economia del Friuli nell’an- 
no dell'invasione nemica ,, opera che 
fa onore all’autore on. Camillo Zam- 
bruno e che è di ottimo auspicio per 
l’attività che si prefigge il Gruppo 
Universitario. 

guidato. il dott. Zambruno nella com- 
pilazione dell’interessantissimo lavoro 
è elogiata nella prefazione del sen. 
prof. Pier Silverio Leicht. E” un volume 
che va letto e ricordato, 

cizi. precisa. ai propri associati. che 
qualora essi effettuino non.in presenza 

accordare tale autorizzazione dovrà|del cliente, ma preventivamente, la 
essere interpellato il Consiglio provin-| miscela di bevande composte di. ver- 
ciale dell'Economia Corporativa. mut, amari ed. altri ingredienti, per 

costituire le bevande note in commer- 
cio con la voce “americano e simili,, 
debbono essere muniti 

di cui al R. D. L. 8-4-1935, 

sono soggetti gli esercenti che prepa- 
rino gli “ americani e simili, di volta 
in volta, a richiesta dei clienti, 

provato: 

proroga 
l’entrata. in vigore. del decreto-legge 
26 luglio. 1935-XIII concernente depo- 
siti a garanzia di contratti di locazione 
di 

degli Uffici dell’Unione Commercianti 

dell’Unione Commercianti è il seguen- 
10% 
18. 
ore 9 alle 13. 

La merte della Camicia rossa 

SANTE SCARPA 

Largo cordoglio ha. sollevato in 

Le autorità e tutte le rappresen- 

Cereati 

Udine : Granoturco giallo 77-79, id. 
bianco 78-80, cinquantino ‘73-75, se- 
gala 86-89. 

Pordenone: Granoturco 77-80; 
sorgorosso 55 - 60; frumento 109-112. 

Cividale : Frumento 113 granoturco 
18, segala 85 al ql. 

Palmanova: Granoturco 78-82, cin- 
quantino 70-73. 

Sacile: Frumento 111, granoturco 
79, sorgorosso 55, avena 98, orzo 85. 

._ Codroipo: Frumento 108 - 110: 
granoturco bianco 79 - 81; giallo 78 
-79, cinque ntino 72 - 74; segala 90 
- 92, avena 80 --81; orzo 06-98. 

S. Daniele: Frumento 1C0-108, gra- 
roturco 76-79 segala 80-84, cinquantino 
70-74. 

Cervignano: Fiumento 114-115, 
granoturco bianco 78-82, id. rosso 78 
-80, avena 94-98. 

Grtaggi 
Udine: Aglio 280, asparagi 250-300 

Cipolla 80-100, insalata 80-100,. pata- 
te 50-55, piselli. 50-90, radicchio. 80- 
100, sedani 100-120, spinaci 35-40, 

Pordenone: Fagioli 150 - 200; 
patate 45 - 55. è 

Cividale : Fagioli 210, spinaci 60, 
sedani 100, cavoli 80, radicchio 100, 
insalata 120, patate 60 asparagi 280. 

Palmanova : patate 60-70. 

Sacile : Fagioli 170, patate 50. 

Codroipo : patate 50-52. 

S. Daniele : Fagioli 180-200, patate 
35-50. 

Cervignano: patate 65-70, fagioli 
170-190, aglio 280-380, cipolla 150 - 
190, insalata 130-190, radicchio 60 - 
170, cicoria 70-90... 

Foraggi 

Udine: Fieno dell’alta prima qua- 
lità 25-26, id. seconda qualità 22 - 23, 
fieno della bassa seconda qualità 17- 
18, erba spagna 25-28, paglia 12-13. 

Pordenone: Fieno 25 - 32; stra- 
maglie 10 - 12. 
Palmanova: Erba medica al q.le 

Ai congiunti porgiamo le nostre 

L Economia del: Friuli 

Per i tipi della Tipografia D. Del 

Accademiche di Udine è 

La serietà delle indagini che ha 

Vendita di aperitivi 
Il Sindacato Fascista Pubblici Eser- 

della licenza 
N40: 

A tale licenza al contrario non 

La cauzione per gli affitti 
Il. Consiglio. dei Ministri ha. ap- 

Uno schema di decreto-legge che 
fino a nuova disposizione 

fabbricati. 

ORARIO 

L’orario. in vigore per gli Uffici 

dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 
Il sabato. orario continuato dalle 

30-32, fieno 20-25, paglia di frumento 
12-14. 

: Sacile: Fieno 18, medica 22; paglia 
168 

Cervignano : paglia 10-13, fieno 18 
-20, medica 22-25. 

Cividale : fieno 19, paglia 15. 

Casearia 
Cividale : Burro 10. 
S. Daniele: Formaggio 5.50-8. 

Frutta 
Udine: Aranci 120-180, fichi secchi 

130-180, limoni al cento 6-8, mele co- 
muni 120-220, noci comuni 140-200; , 

Vini 
Pordenone: Comune da. pasto 60- 

90. 

Cividale: nostrano 120, 
TO. 

Palmanova: Vino comune hl. 80- 
90; fino 100-120; marsala 420-450, ‘ver- 
mouth 420-450, 

Sacile: nostrano 65, importato 60. 

Cervignano : nostrano 100-120, im- 
portato 70-80. 

Combustibili 

Udine: Legna di faggio, rovere spac- 
cata 7-8 50; id. in sorte 6-7, carbone 
di legna 26-27, fascine 5-6. 

Pordenone : Legna da ardere spac- 
cata 8.10 

Cividale : Carbone il q.le 28, legna 5: 
Palmanova: Legna forte 9-11, dol- 

ce 6-8. 
Sacile : legna da ardere 8. 
Cervignano : legna da ardere 6-8.50 

- Pollerie 
Udine: Anitre a peso vivo 4-4.50, 

a peso morto 7-8, capponi 7.50-8.10, 
conigli 2.50-2.70-4.50, galline 6.50-6.80- 

americano 

.|8-10, piccioni 2.20-2.50, polli 8-8.50- 
11, tacchini 5-5.50-6.50-9, uova luna 
0.35. i 

Pordenone: Uova alla dozz. 3.60 
-3.90; Polli e galline a peso vivo al 
Kg. 6.20 - 6.70; Capponi e tacchini 
a peso vivo al Kg. 5.70 - 6.20. ‘ 

Cividale: capponi il chilog. 8, gal- 
line 6.50, polli 7.50, tacchini 5.50. 
Palmanova : Galline faraone al kg, 

5.50-6, polli 7.50-8, anitre 4-4.50, cap- 
poni 7.50-8, galline 6.50-7, piccioni 
al paio 4-4.40, oche al kg. 4-4.50, tac- 
chini 5-5.50, conigli 2.40-2.60, uova 
al paio 0.60-0.64. 

Sacile: galline e polli 7-7.90, tac- 
chini 5.30-5.80, uova l’una 0.30. 

S. Daniele: Galline 6.70-7, polli 

Mercati del Friuli 
ME DII CORRENTI 

7.80-8, 
3.40. 

Cervignano : galline a peso vivo al 
kg. 6.50-7. tacchini 5.50-6, polli 7.50 
‘8, oche 3.60-4, anitre 4-5) conigli 2.40 
-2.60, uova al pezzo 0.32-0.35, pul- 
cini da allevamento ciascuno 0.90-1.10, 
anitre da allevamento l’una 1.60-2, o- 
che da allevamento l’una 3-4. 

Bestiame 

Udine: vacche L. 120-190 al q.lea 
peso vivo, L. 750 - 1300 per capo, 
giovenche 600-1010 per capo, vitelli 
nostrani 300-330 al q.le a peso vivo, 
vitelli carnici 300 peso. vivo, cavalli 
entrati 600-2200 per capo, muli 300- 
780 per capo, asini 150-320, maiali da 
latte 60-100, id. da’ allevamento 130 - 
200, capre 80-110. 

Pordenone: Buoi e manzi a peso 
vivo 200-230, vacche a peso vivo 120 
-180, vitelli. a peso vivo 250-320, Ma- 
iali 
a peso vivo al capo 100-120, agnelli 
a peso vivo altkg. 5.80-6, capretti a 
peso vivo 6-6.30. 

Cividale: Buoi |. qualità il q.le 260, 
II. 250, vacche I. qualità il q.le 200, 
IT. 180, vitelloni 300-280, vitelli 340- 
320, maiali. da macello 320-300, maiali 
da corda (per capo) 160-80, lattonzoli 
.130-45; capretti il kg. 3.50. 

Palmanova: Buoi 225-275, vacche 
185-235, manzi di I. qualità 235-280, 
vitelloni 250-300, vitelli da latte 285- 
350, suini 300-360, suini lattonzoli 40- 
70, cavalli 1500-1600. 

Sacile: buoi 290, vacche 200, vitelli 
280, suini 310. 

Codroipo:: Buoi I. qual. L. 210-230 
al q.le, di II. 170-200, vacche di I. 180- 
200, di II. 140-200, vitelli da latte di 
I. 260, di IL 220-250, vitelloni di I. 
320-350, di II. 270-310, suini latton- 
zoli 60-90 al capo, da allevamento 90 
-150, da macello 280-350, pecore 40- 

tacchini  5-5.50, conigli }3- 

100, capre 30-70, agnelli 4-4:50, ca- 
pretti 4-5.50. 

S. Daniele : buoi: da ingrasso kg. 
2.50-3, giovenche o civetti 2:25-2.35, 
vitelli da latte 2.80-3, vacche da ma- 
cello 180-230, suini da ingrasso 260- 
300, suini da allevamento per capo 
100-140, suini da latte 60-85. 

Cervignano: -buoi a peso 
q.le 220-260, vacche 170-290, 
310-330, suini 340-360. © 

IL POLSO DEL MERCATO 
Cereali. — Discreta domamda di 

granoturco con prezzi sostenuti. Attiva 

vivo al 
vitelli 

e sostenuta l’avena. Calmi i risi con 
qualche lieve ‘eccedenza. 

Foraggi. —. Il mercato foraggero 
si mantiene calmo e ‘invariato. Le 
quotazioni hanno. sempre. tendenza 
debole. Poco attivi i panelli. Invariata 
la paglia. 

Bestiame. — Continua ad accen- 
tuarsi la tendenza buona per il bestia- 
me. - Specialmerite per i capi bovini 
adulti il miglioramento è più manifesto; 
la domanda è attiva e le quotazioni 
volte al sostegno. Anche gli altri tipi 
di bestiame migliorano sia nella attività 
che nei prezzi, Ben quotatii suini grassi. 

Casearia. Invariato. il latte in- 
dustriale ; invariato, ma sempre soste- 
nuto il burro le cui quotazioni si 
aggirano attorno alle 9.50-11 lire il kg. 

Il formaggio a pasta dura è stato 
attivo più del solito e ha subito qual- 
che. aumento nei prezzi. Del resto 
anche i tipi a. pasta molle sono in 
ripresa. 

Vini. — { mercati vinicoli si man- 
tengono calmi e. con pochi affari. Î 
prezzi sono invariati. 

ei 

Un accordo per l’industria- delle sedie 
Da moltissimo tempo alcune ditte 

produttrici di sedie di legno curvato 
e semicurvato avevano segnalato alla 
Federazione Nazionale Fascista degli 
Industriali del Legno, le difficili con- 
dizioni nelle quali versava la loro in- 
dustria sopratutto a causa di una in- 
giustificata concorrenza di prezzo che 
sussisteva tra le diverse ditte ed ave- 
vano rivolto preghiera alla Federazio- 
ne di voler esaminare la possibilità di 
tentare una intesa tra le ditte del ramo. 

In una riunione di un gruppo di 
ditte che rappresentavano oltre il 90 per 
cento della produzione nazionale, dopo 
ampia discussione è stato approvato 
e sottoscritto da tutti gli intervenuti 
lo schema di accordo predisposto dal- 
la Federazione. L'accordo si basa: a) 
su un listino unico di prezzi minimi 
fissati per alcuni tipi base di. sedie 
curvate e semicurvate: 6) su. condi- 
zioni comuni ed uniformi di vendita ; 
c) su garanzie date da ciascuna ditta 
per il rispetto del patto. 

a peso vivo 250, maiali da latte’ 
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17 Panizzolo Dante, 

Udine - } eff, 

_eff. — l6 R 

Gino, Udine - 

IL COMMERCIO FRIULANO 

PROTESTI CAMBIARI 
Elenco” dei protesti cambiari elevati nella 
giurisdizicre del Triturale di Udine rel 
mese di matzo 1936. Tenute ‘presenti le 
difficoltà di ccmpulsazione la Direzicne ron 
assume responsabilità per gli errori di 
qualsiasi genere nei quali venisse even- 
tualmente- a" cadere! nel mentre è a dispo- 
sizione per tutte le rettifiche documentate. 
I numeri ai fianco' si riferiscono alla data 
di elencazione: 

2 Alberti Graziano, Udine - 1 eff. — 12 
Albini Felice ditta, S. Vito al Tagliamento - 
1 ef. — 17 Altissimo Mario e Maltese Gino 
Palmanova - 9 eff. — 28 Ameno Giorgio, 
Udine - 1 eff. — 2 Amministrazione Co. Gcz- 
zi, Visinale di Porderone - 1 eff. — 21 A- 
nonima Friulana Autoservizi, Palmanova - 2 
eff. — 12 Antonini Giuseppe; Udine - 1 eff. 
— 3 Appolonio Mariano, Udine - 1 eff. — 
2 Avila Michele, Udine - 1 eîf —:4 Avon 
Alda in Bertin e Avon Domenico fu Mariano, 
Spilimbergo = 1. ef. — 30 Badini Quinto, 
ergnacco — 2 eff. — .18. Bagnoli Vincenzo, 

Udine - 2 eîf. — Baradello Ferdinando, La- 
tisana - 5 ef. — 27 Basso Amleto, Udine 3 
eff. — 5 Basta D'Afflitto Sergio, Udine - 1 
eîf. — 18 Bertoia Angelo, Cimpello di Fiume 
Veneto - 1 eîf. — 6 Bianco Francesco, Cer- 
vignano - 1 eff. — 18 Biondani Ettore, Udi- | 
ne - 1 eff. — 10 Boscolo Benvenuto, Udine - 
1 eff. — 21 Brosolo Umberto di ‘Sesto Ca- 
lende pagabile in Pordenone - 1 eîf. — 2 
Brunetta Giovanni, Prata di Pordenone - 1 
eff. — 31 Buleghin Arturo, Udine - 6 eff. — 
27 Burini, Mantoani e Sandri, Udine - 3 eff. 
18 Burrini e C, Udine + 1 ‘eff; —‘12 Buttaz- 
zoni G. Batta, Udine - 1 eff. — 5. Candoli 
Lorenzo, Latisana - 3 eff. — 3 Candotti Ele- 
na e Maria, Udine - | ef. — 12 Candusio 
Alberto, Udine - 1 eîf. - 4 Castenetto Ca- 
rolina, Udine - 2 eff. — 26 Castenetto Evoli 
na, Udine - 1 eff. — 4 Ceccni Mario, Udine 
- 1 eff. — 25 Cella Tullio, Pordenone - 2 eff. 
— 16 Cempollino Ruggero di Pietro e Favot 
Angelo fu Marco, Fiume Veneto - 1' eff, — 
24 Chiopris Italo, Udine - 4 eff. -- 10 Co- 
dogno Angelo, Spilimbergo - 1 eîf. — 2 Co- 
laone Giovanni, Udine - 1 effi -- 17 Colo- 
vati Luigi, Teor - 1 eff. — 27 Cordazzo Gio- 
vanni, Roveredo - 1 eff. — 28 Cossatizza 
Francesco e Toppan Adele, Lestans di Se- 
quals — 1 eff. — 3 Cozzi Matcella, Udine - 
1 eff. — 26 Cussigh Regina, Udine - 1 eff 
— -2 Dal Molin Giovanni, Rivignano - 1 eff 
— 4 D'Andrea Luigi, Sacile - 1 eff. — 28 
Danti Armando, Udine --2 eff. — 12 Danti 
Lucia ed Armando, Udine - 2. eff. — 7 De 
Anna Corrado di Giuseppe; . Reana del Ro- 
iale - 1 eff. — 7 De Auna Lorenzo; Reana 
del Roiale:- 1 eff. — 23 De Cecco Aldo, U- 
dine.- 3.-eff. — 31 Degani Augusto, Udine - 
9 effi si Degani ‘Arnaldo. e C.,. Udine — 
2 eff. — 24 De Luca Lino, Udine - 1 eff. — 
2 De Luisa Ferdinando, Udine - 1 efîf. — 2 
Del Frate, Ferruccio, Palmanova - 1 eff. — 
28 Della Rosa Antonio, Pordenone - 1 eff. - 
4 Divari, Luigi, Udine - 1 eîf. — 31 Dossi 
Maria, Sequals - 1 eff. — 12 Fabbris Guerri- 
no e Beniamino, Blessano - 1 eff. — 31 Faion 
Vito Antonio, Costabeorchia Tei 10 
Fant Emilio, Tarcento - 7 eîf- — 2 Febeo 
Angela, Udine - 1 eff. — 6 F eruglio Pietro 

€ Coiutti Gioacchino, Udine - 1 eîf. — 12 Feruglio Celso, Udine - 1 eîf. — 18 Feruglio 
elso, e Coiutti Gioacchino, Udine - 1 eff. - 

27 Festa Carlo, Udine » 1 eîf, — 2 Floriani 
Albano, Spilimbergo - 1 etf. — 2 Fogar An- 
tonio e Giovanni, Cervignano - 1 ef. — 4 
Forgiarini Anna, Udine - 2 eft. — 18 Forgia- 
tini Anna e Cedaro Onorio, Udine - 4 eff. 
— 3 Franzini Marco, Udine - 1 eff. —- 3 Fut- 
lanetto Maria ved. Tondolo, Buia - ì eff, — 
10 Galante Antonio, Castelnuovo del Friuli - 
1 eff. — 2 Galletti Guido, Udine - 1 eff. — 
2 Ghione Francesco, Pordenone - 1 eff. — 
31-2 Govetto Domenico, Udiné - 2 effi — 2 
Gulberti Domenico di Giovanni, Udine - 1 
ef. — 3 Guzzo Dino, Udine - 1 eff. — 6 
Hind rag. Adolfo, Gonars - 1 eîf. -- 23 Io- 
ele Giuseppe, Udine - 1 eff. — 18. Lauriello 
Giovanni e Carpoca Livio, Udine - 1 eîf. — 
(Protestato in assenza. dei firmatari e pagato regolarmente) 
28 Levis Renato, Udine - 1 ef. — 23 [isotti 
Luigi, Pordenone - ] eff. — 18 Lodolo Giu- 

, Seppe, Udine - 4 eff. — 3 Maddalena Deme- 
trio, Tarcento - l ef — 2 Maltese Gino, 
‘almanova - 1 eff. — 2-Maneo Giorgio, U- 

dine - 1 eff. — 17 Marangoni Libero, Udine - | eff. — 28 Marcuzzi Arturo, Udine - 1 eff. — 27 Marinatto Emilio, Udine - 15 eff. — 14 Martellossi Palmira, Udine - 4 eff. — 10 
Martelossi Palmira e Mioni Maria, Udine - 
1 eff. — 12 Mazzacco Antonio, per la Coop.| 
di Consumo di Provesano » 1 et. — 2 Maz. 
zaroli Livio, Anzile Elio, Schwan Carmen, 
Pocenia - 1 eff. — 30 Micoli Elio, Santa Ma- 
ria la Longa - 1 eff. — 28 Mior Vittorio, Pal- 
manova - 2 eff. — 17 Modotti Maria, Valerio 
- l eff. — 3 Monelli Pietro; Udine - 1 eff. — 
3 Motandini Basilio, Udine - ] eff. — Il Mo- 
retuzzo Carlo e Rumignani Elisa, Udine - 1 eff. — 28 Moretuzzo Carlo e Flumignani Eli- 
sa, Udine - 2 eff. -- 6 Moro Angelo, Udine 
—glieffi\— 2 Moro Guglielmina, Udine - 1 ef. n 3 Mototecnica Rova, Udine - 6 effi; — ‘5 ozzon Giovanni fu Luigi, Pordenone - 1 eff. 3 Nazzi Massimo, Pozzuolo del Friuli --l 
ett_— 2 Novelli Antonio, Pordenone - 2 eff. 4 23 Odorico Americo, Sequals - 1 eff. — ll 
adovan Lino, S. Valentino di Fiumicello - 1 

ef. — 2 -Pagotto Ferruccio, Udine - "1 eff. — 
Palmanova - 1 eff. — 3 
Sacile - 2. eff. — 12 ‘Pa- 

i T'effiv=s]g.:p, 
Augusta, Udine :- 1 eff. — 3 Plbbtaro Asst; 
sto, Udi ne - 2 eff. _ 26 Pecoraro. F.lli i- ne - 1 eff. 18 Perenzin Antonio fu Luigi, ba cenigo - 1 eff, - 31 Peressutti Guido, Udine - l'eff. — 18 Pesante Giovanni, Udine - 1 eff, # 18 Peressfon Umberto, Pielungo di Vito d’Asio - | egf. — 2 Petrini Giovanni, Udine 
- 3 eff l Petruzzi FIli, Udine - | eff. — 18 Pez Aldo, Porpetto — | 'eîf. — 23 Pioggia Margherita, Udine - ] eff. — 31 Pittani Ar- naldo, Udine - 1 eff — 2 Pittaro Arnaldo, Udine - 1 eff. — 3 Pittini Amedeo, Udine - l ef. — 30. Plaino Giuseppe, Udine - | eff. — 17 Polesel Giovanni e Luigia, Cimpello di Fiume Veneto Be — 4 Querini Giuseppe 

_ ampogna Adolfo, Arze- E plcett = 30 Reschigg rs Udine È ell 2 SR OA Palmanova - l ; lecci Ernesta, Por . #È 31 Rinaldo sà Udme. | Sasa RE | eit. — 30 Romanutti Pri Udine * l eff. — 30 Rosselli ili Fl pae: Udine - 1 eff. — 31 Rosset Giovanni dine - 2 eff. — 31 Rossi Franco, Udine - 1 eff. — 27 Rossi Giuseppe, Tricesimo - 15 eff. - 10 Roveredo Lino di Angelo, Montereale Cellina.- 3 effj — 4 Saecani. Alîredo, Udine - 

apucci ten. Renato, scoli Pietro, Udine - 

—_ 

1 eff. — 9 Sandri Lodovico, Vittorio, Maria, 
Caterina e Urban Luigia ved. Sandri, Scedo- 
vacca - 2 eif. — 3 Santin Enrico e Toffeli 
Lecpolda, Pordenore - 1 eff. = 9 Sassaro 
Attilio, Udine - 2 eff. — 6 Scattcn Luigi, Pa- 
lazzolo dello Stella - | eff. — 17 Schiavi An- 
na ved. Pellicciari e Pellicciari Gaetano, U- 
dine - | eff. - 3 Scipioni Alfredo, Udine -] 
eff. - 2 Sedran Guido, Spilimbergo - 1 eff. - 
14 Snidero Ermanto, Udine - ] eff. - 26 So- 
cietà teni stabili di Lignano, Udine - 2 eff. 
- 31 Sporeni Aldo, Udine - 1 eîf. — 2 Taglia- 
via Calogero, Udine - ] eff. - Tetti. Ettore, 
Sequals - 1 eîf. - 20 Toffolo Galliano di Pie- 
tro, Rorai Piccolo - 1 eff. - 13 Tonel Sante di 
Francesco, Pordenone - 4 eff. - 23 Toniutti 
Anra, Udine-] eîf.- 16 Turrin Luigi, Tarcento - 
1 eff, — 4 Vallan Guglielmo, Ccnars - ] eff. — 
28 Valle Impresa, Udine - 2 eff. — 30 Valle 
Provino, Udine - 9 eff. —: 17 Variolo G.B., 
Udine » 2 eff. — 24 Varutti Dcmenico fu 
Andrea, S. Vito di Fagagna — l eff. — 23 
Vellutini Nello, Codroipo - 1 eff. — 15 Venier 
Ferdinando e Asquini Gemma, Latisana - | 
eff. - 18 Venturini Renato, Udine - ] eff, — 
23. Viviani Arturo, Udine - l eff. — 6 Volpato 
Pietro, Udine - l'eff — 7 Weilguni Lisa, 
Udine - 1 effi — 18 Zanchetta Giuseppe, 
Palazzolo dello Stella - 2 efii — 30°. Zanini 
Giuseppe fu Osvaldo, Pocenia 1 eff, — 24 
Zannier Daniele, Udine -— 1 eff. = .12 Zinzone 
Giacomo, Mortegliano - 1 eff. = Zorzi Ines, 
Udine - ] eif. = Zuccolo Luigia e Italia, 
Rorai Grande — l.eff. — 2 Benocci Alberto, 
Maniago - 1 eff. — 2 Cossutta Maria, Mal» 
nisio - | eff. = 3: Leoni Carlo, Claut - 1 eff. 
— 28 Boz Domenico, Barcis - | eff. 

Tribunale di Tolmezzo 

Protesti: cambiati - Mose di Fobbraio 
Bonora Elsa e Amadori Alma, S. Giorgio 

di Resiutta - 1 eff. Bulfoni Giuseppe e 
Pontelli Aldo, Tolmezzo - 4 eff. — Bulfoni 

2ieff, Buzzi Pietro, Sutrio - 1 eff. — 
Calligaro Luigi e Antonio, Avilla di Buia - 
l eff. — Cancotii Luigi, Tolmezzo - 4 eff. — 
Calligaris Luigi, Tolmezzo » 1 eff. — Cella 
Emilia, Verzegnis - 1 eff. — Di Fiore Gaspare, 
Tolmezzo - 5 eff. — Giaccmini Giulia, Tol- 
mezzo - l eff. — Osellame Ruggero e Marcon 
Giovanni e per avallo Cel Bianco Renato, 
Resiutta - 1 eff — Pividori Alpidio, Coccau 
- leff. — Rierpi Giuseppe, Tolmezzo - 1 eff. 
— Rossi G.B.:e_ Silvio, Osoppo - l eff. — 
Saidrini Riro, Tolmezzo - 2 eff. — Tutrin 
Luigi, Gemona - 2 eîf. 

FALLIMENTI 
Arrigoni Francesco, Villasaniina - 

Commerciante - senterza 76 gernnaio 1926 — 
Amm. giud. Sattogo dett. Pietro. 

Munini Redeito, Ugovizza - Commer: 
ciante - sentenza 11. gennaio 1936- Amin. 
giud. Queglia avv. luigi {Passato piccolo 
fallimento) 

Bressan G. B. [u Giovanni, Sompla- 
go di Cavazzo Carnico - Commerciante - 
sentenza 9 marzo 1926 - Amm. giud, rag. 
Arturo De Bonfioli Cavalcabò. 

Cooperativa Csoppena cai favoro 
S. A., Osoppo -}nd. edile - sentenza 24-mar- 
zo 1936 - Amm. giud. rag. Arturo De Pon- 
fioli Cavalcabò. 

Cicinelli Agostite, Udine - 21 marzo 
ist. cred, — giud. avv, ‘cav. B. Della Bianca 
— cur+dr. A. Fantini — prod. tit. al 15 apr. 
= ver..l maggio, ore 0, 

Lena Oddone, drogheria, Aquileia — 
31 marzo, ist. cred. - giud. avv. cav. V, San- 
tomaso - cur. rag. A. Conti, Udine - prod. 
tit. 30 giorni'- ver. 18 maggio, ore 10. 

Piccoli fallimenti 

- Fornaio - sentenza 18: gennaio 1936 - Comm, 
Giuseppe ‘e Chiarparini Rosalia, Tolmezzo - giud. Sartogo. dott. Pietro. 

Quietanza a saldo 

La quietanza a saldo rilasciata 
dall’impiegato privato, dopo la risolu- 
zione e non in costanza del rapporto 
di. impiego, con o senza contenuto 
transativo, ha piena efficacia liberatoria 
per il datore di lavoro e non è impu- 
gnabile se non per i vizi di consenso 
concessi a tutti i contratti. L’impiegato 
che viene licenziato e poi liquidato» 
per essere in seguito assunto di nuovo, 
possiede, all’atto del rilascio della 
quietanza transativa a saldo, piena 
libertà di consenso, esulando nelle 
dette condizioni la presunzione di un 
stato di soggezione; giacchè nessun 
rapporto di dipendenza sussiste verso 
il datore di lavoro, per essere tale 
rapporto venuto a cessare, col cessare 
del contratto di impiego. (C. Cass. 
20 dicembre 1935). 

Morte dell’ impiegato 

Il legislatore nel dettare le norme 
dell'art. 13. del -R. D. 13 novembre 
1924, n. 1825 si è inspirato ad un’alta 
“ragione di equità, anzi di pietà, e 
volle assicurare al coniuge od ai vi- 
ventî a carico dell’ impiegato il mede- 
simo trattamento che questi. avrebbe 
conseguito nel caso di improvvisa 
rottura del rapporto di lavoro, senza 
giusta causa. Il riferimento alle inden- 
nità previste nell’art. 10 contenuto nel 
menzionato art. 13 indica solo la mi- 
sura globale delle indennità spettanti 
al coniuge e ai congiunti superstiti. 

(C. C. Sez. Il Causa D'Amato c. 
S. A. Off. A. Casanova, 6 aprile 1933 
- Pres. Barcellona; Est. Mantella). 

Deduzione di nuove prove 
Anche ‘nel processo individuale del 

lavoro vige il principio della ammissi- 
bilità di nuove prove in grado di 
appello. (C. Cass. 12 febbraio 1934). 
Trasgressioni a obblighi eontrattuali 

In mancanza di un patto specifico 
la legge non consente che si neghi lo 
stipendio all’impiegato, quando questi, 
senza:interrompere il suo servizio, si 
sia reso colpevole di trasgressione 
agli obblighi assunti. (C. Cass. 10 
agosto 1934). 

Diritto a compenso 

L'impiegato che non ha godute le 
ferie dovutegli, ha diritto di averne 
l'equivalente in denaro. Il diritto alle 
ferie si matura solo col compimento 
di un anno di anzianità. (C. Cass, 29 
novembre 1934). 

Licenziamento in tronco 

In caso di risoluzione in tronco 
del rapporto d’impiego privato a tempo 
indeterminato, qualora non sia dimo- 
strato dal datore di lavoro una giusta 
causa di risoluzione, ne consegue 
una responsabilità civile del medesimo 
per i danni morali e materiali in 
aggiunta all’obbligo di corrispondere 
le. indennità di licenziamento e di 
mancato preavviso, se il licenziamento 
medesimo non è inflitto in forma tale 
da costituire o un libello ingiurioso o 
una pubblicità diffamatoria e comun- 
que dannosa ali’impiegato.. (C. Cass. 

Giurisprudenza Commerciale 
Risoluzione di rapporto 

Nel caso di risoluzione del rapporto 
per mutuo consenso non sono dovute 
le indennità di licenziamento. (C. Cass. 
23 febbr. 1935). 

« Indennità difanzianità 

È’ computabile agli effetti dell’ in- 
dennità di anzianità l’assegno “ per 
Spese ,, quando in realtà esso costi- 
tuisce un lucro per |’ impiegato. Deve 
ritenersi passata in giudicato una 
sentenza interlocutoria affermante la 
qualifica impiegatizia, quando l’appello 
contro la sentenza sia stato dichiarato 
irrecivibile, e non sia stato proposto 
appello incidentale “contro la succes- 
siva sentenza che, in contrasto colla 
prima, abbia negato la qualifica stessa. 
Non può ammettersi il diritto alla 
rivalsa. per l’ imposta di R. M. in base 
al R. D. 30 gennaio 1933, n. 18, 
quando si tratti di retribuzioni pagate 
anteriormente al decreto stesso. (Mag. 
Lav. Torino, 14 maggio 1935). 

Piazzista di una sola ditta 

Deve . riconoscersi. la. qualità. di 
impiegato al  piazzista «di una sola 
ditta, anche di fronte. a. qualche atto 
isolato di prestazione d’opera a favore 
di altre ditte. Legittima il recesso in 
tronco dell’ impiegato, con diritto alla 
indennità di licenziamento, la sospen- 
sione della retribuzione, che non può 
giustificarsi neppure per la ragione di 
scarso rendimento. (Trib. Torino, 13 
luglio 1935). — 

Concordato preventivo del datore 
di lavoro 

Il privilegio spettante. all’ impiegato 
privato, circa i crediti elencati nell’art. 
15 della legge impiegatizia comprende 
anche il caso di concordato preventivo. 
Per. quanto riguarda. l’indennità di 
licenziamento, il privilegio di cui 
all’art. 773 Cod. Comm. non ha alcuna 

dicembre 1935). 

Collaborazione e manualità 

Perf stabilire l’esistenza di un rap- 
porto d’impiego privato non è suffi- 
ciente 1’ assenza. dell'elemento’ dello 
sforzo muscolare (nei termini rigorosi 
della manualità), nè la relativa capacità 
tecnica — non superiore a quella che 
si richiede. da.un ‘operaio. qualificato 
— che si richiede, ad esempio, per 
distribuire il lavoro fra i singoli operai, 
accertare i cottimi, prelevare le materie 
«prime ecc. e neppure la potestà di 
vigilanza, scevra di potestà disciplinare 
diretta ed autonoma e ridotta a sem- 
plici segnalazioni, perchè tutti questi 
elementi non escono dalla semplice 
sfera di esecuzione. (C. C. 12 marzo 
1935.) 

Viaggiatori 

Deve concludersi la piena autono- 
mia d’azione di cui all’art. 2 del con- 
tratto collettivo. viaggiatori. aziende 
commerciali, nel caso del viaggiatore 
che deve portarsi presso la ditta ad 
ogni inizio di stagione per la forma- 
zione del Contratto. collettivo per 

9 novembre 1935). cogliere le commissioni su moduli 

Nazzi Odorico fu Giuseppe, Zuglio’ 

limitazione di tempo. (C. .Cass.: 20: 

> 
n 

forniti dalla ditta, secondo le istruzioni 
impartite dalla stessa, e dare conto 
giornaliero degli incassi effettuati. 

Esiste vincolo. di itinerario e di 
impiego del proprio tempo, a sensi 
del precitato contratto, nel caso del 
viaggiatore che deve svolgere il pro- 
prio lavoro in due stagioni compren- 
denti l’intero anno, e deve visitare un 
complesso ben specificato di numerose: 
piazze. 

E’ irrilevante la clausola contrat- 
tuale con cui, parafrasando la dispo- 
sizione del Contratto collettivo si 
dichiara che il viaggiatore non ha 
alcun vincolo di itinerario e di tempo, 
laddove l’esistenza di tale vincolo 
risulta dalle altre clausole contrattuali, 

che trovano rispondenza nei fatti. 
La circostanza del pagamento. a 

provvigione e dello. star del credere 
al 100 per cento, che porta. con sè il 
pagamento della doppia tassa di scam- 
bio, non vale ad escludere la figura 
di impiegato. 

E neppure vale in contrario il fatto 
che la retribuzione dell’impiegato sia 
tassata in categotia C. 1, posto che 
questa categoria si riferisce put sem- 
pre a dei redditi di lavoro. ì 

Il fatto. poi- di avere qualche di- 
pendente, giusta il ripetuto. insegna- 
mento del Supremo Collegio, non è 
sufficiente a fare venir meno la qua- 
lifica  impiegatizia. (C. Cass.22 giu- 
gno 1935). 

La concorrenza 
regolata da un 

La Federazione nazionale fascista 
dei commercianti dell’abbigliamento, 
dei. prodotti ‘artistici dei tessili, del 
vetro e ceramica e dei venditori am- 
bulanti ha. stipulato un accordo. in 
base al quale la Federazione degli 
ambulanti s’ impegna - di sostenere in 
seno alle Commissioni, comunali per 
la disciplina del commercio ambulante 
in occasione: della. preparazione) dei 
regolamenti municipali la necessità che 
i banchi di vendita degli ambulanti 
non devono superare la superficie di 
metri quadrati quattro salvo eccezioni 
pei venditori di merce ingombrante 
non flessibile, e che deve essere proi- 
bita la. vendita a mezzo di autocarri 
entro e fuori la zona dei mercati con 
qualche deroga per i battitori. 

La Confederazione e le Federazioni 
nazionali predette. si impegnano a 
svolgere adeguata azione in seno alle 
Commissioni comunali affinchè non 
siano concesse licenze nuove per il 
commercio ambulante a. coloro che 
già esercitano il commercio fisso, sia 
all'ingrosso che al dettaglio. Sia tenuta 
presente inoltre l’opportunità di evitare 
che i commercianti ambulanti possano 
fermarsi a vendere nelle prospicenze 
o nelle immediate ‘vicinanze di negozi 
stabili degli stessi generi. 

La Confederazione è le Federazioni 
nazionali predette convengono, per 
quanto riguarda gli orari di vendita, 
che dovrà essere adottato un orario 
unico per il commercio stabile e per 
quello ambulante, salvo la facoltà ai 
venditori ambulanti di esercitare il 
proprio commercio nelle ore pomeri- 
diane, che per i commercianti stabili 
sono di chiusura, e salvo eventuale 
anticipazione dell’orario di apertura | 
degli ambulanti sui mercati, da com- 
pensarsi con una anticipata chiusura. 

E’ fatta eccezione per i giorni di 
fiere e di sagre annuali, per i quali 
i Sindacati dei venditori ambulanti 
potranno chiedere le speciali e parti- 
colari proroghe che riterranno neces- 
sarie.. Se per questi giorni ‘anche i 
commercianti stabili riterranno neces- 
sario di richiedere particolari variazioni 
degli orari dei negozi i Sindacati dei 
venditori ambulanti dovranno appog- 
giare tale richiesta. 

‘La produzione di formaggio 
«Gorgonzola» in Francia 

Notizie da Londra affermano che 
un caseificio. francese approfittando 
della cessata esportazione italiana in 
Gran  Brettagna, avrebbe indrodotto 
su quel mercato un tipo di formaggio 
Gorgonzola di produzione francese. 

Anche in Danimarca si stà stu- 
diando la creazione di tipi di formag- 
gio con caratteristiche simili al Gor- 
gonzola italiano. 

Tasse di bollo per le licenze 
di vendita ambulante 

Conformemente a quanto è stato 
comunicato dal Ministero delle Finan- 
ze, circa l’entità della. tassa di bollo 

degli ambulanti 
nuovo accordo 

dovuta per il rilascio delle licenze di 
vendita ambulante, e il modo di appli- 
carla, si comunica quanto appresso: 

“Le licenze per l’esercizio del 
commercio ambulante, essendo rila- 
Sciate su modello a; stampa, a forma 
di libretto, unico per tutto il ‘Regno, 
e in cuî è inserito integralmente anche 
il certificato. di inscrizione, prescritto 
dall'art. 121 della legge di Pubblica 
Sicurezza, devono scontare‘ la tassa di 
bollo di lire sei, da riscuotersi  me- 
diante marche, apposte e annullate 
dal competente Ufficio del Registro ai 
sensi dell’art. 13 della tariffa all’A. alla 
legge 30 dicembre 1923, n.-3268, 
modificato, per quanto. concerne la 
misura della tassa, dal R. D. L. 10 
dicembre 1935, n. 1983. 

| E” ovvio poi che, essendo la licenza 
stata fusa in un unico atto il certi- 
ficato di iscrizione, unica debba essere 
la tassa sulla prima pagina del libretto- 
licenza e non sarà ripetuta di bollo. 
Pertanto l’applicazione delle marche 
sarà fatta solo sulla parte del modello 
portante. l’attestazione di iscrizione nei 
registri di P. S. 

Sono poi esenti da tassa di' bollo 
le vidimazioni annuali. delle licenze, 
analogamente a quanto è stato ricorio- 
sciuto per le licenze per l’esercizio 
del commercio di cui al R. D. L. 16 
dicembre 1926, n. 2174, con la nor- 
male 65 pubblicata sul Bollettino Uffi- 
ciale della tassa sugli Affari dell’anno. 
1930 ,,. 

Provvedimenti in materia di tasse. scambio 
Nuovi provvedimenti in materia di 

tassa scambio sono andati in vigore 
sulla lana e prodotti di lana, sulla seta e 
prodotti di'seta, sull’argento greggio per 
la preparazione del nitrato d’argento. 

Esenzione imposta fabbricati sugli: stabili 
adibiti ad uso alberghiero 

Con R. D. L. 13 gennaio 1936, 
n. 120, l'applicazione dell’ imposta di 
R. M. Cat. B, in sostituzione della 
imposta fabbricati sugli stabili adibiti 
a uso ‘alberghiero sarà effettuata col 
10 genn. 1937, anzichè con quest'anno. 
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4 IL COMMERCIO FRIULANO 
re 

Tassa sui trasporti di cose 
In ordine a quesiti concernenti 

l’applicazione“delle modalità prescritte 
dal. R. D. L. 2 dicembre 1935 n. 2097, 
il Ministero delle Finanze ha adottato 
le seguenti risoluzioni : 

1.- Trasporti in territorio di 
Comuni limitrofi nel raggio 

di 5 km. dal confine 

E’ occorso di rilevare che per l’e- 
sercizio di attività industriali o com- 
merciali - normalmente svolgentisi in 
territori .-di comuni limitrofi, si ha il 
caso. di stabilimenti, depositi, cave, 
ecc. situati a breve distanza dal con- 
fine territoriale di uno dei detti comuni, 
da e per i quali vengono eseguiti i 
trasporti. 

In tali casi si consente che, limi- 
tatamente ai trasporti di cose proprie 
effettuate con mezzi propri o di terzi, 
dalle ditte interessate, fra due comuni 
limitrofi, a condizione che il luogo di 
partenza o di arrivo sia nel raggio 
di 5 chilometri dal confine di uno 
dei comuni limitrofi, la tassa di tra- 
sporto possa essere corrisposta con il 
sistema dell'abbonamento annuo, pren- 
dendo per base della liquidazione 
della tassa medesima, per quanto ri- 
guarda il chilometraggio, la distanza 
effettiva fra il confine del comune da 
cui il trasporto parte. od al quale è 
destinato ed il luogo di arrivo o di 
partenza sito nel. comune limitrofo. 

Così ad esempio se una ditta ha 
la sua sede centrale nel comune di A 
ed uno stabilimento. nel comune limi- 
trofo di 5, a quattro. chilometri di 
distanza dal confine del comune di 
A, per i trasporti di cose proprie fra 
lo stabilimento e la sede centrale e 
viceversa, il chilométraggio, ai fini 
della determinazione del numero com- 
plessivo. dei. quintali-chilometri sui 
quali l'abbonamento va calcolato, è di 
quattro chilometri, ancorchè la distanza 
ulficiale, giusta i criteri di cui al terzo 
comma dell’art. 1 del R, decreto-legge 
2 dicembre 1935, n. 2096, possa essere 
superiore. 

Le domande di abbonamento de- 
| vono. essere presentate alla competente 

Intendenza di finanza. 

2. » Spedizioni a collettame 
E’ stato fatto presente il caso di 

trasporti con automezzi a collettame 
(piccoli pacchi, involti, ecc.) diretti ad 
un’unica destinazione, che vengono 
appoggiati, nel luogo di destinazione, 
ad un fiduciario della ditta che ha 
eseguito il trasporto, il quale provvede, 
poi, al recapito dei pacchi e involti 
sopra accennati. 

In questo caso si consente che la 
tassa di trasporto possa essere corri- 
sposta mediante emissione’. di una 
bolletta unica indicante il peso globale 
del trasporto, determinato peraltro in 
base al peso singolo di ogni collo con 
gli arrotondamenti previsti dall’art. 1 
del decreto-legge e la corrispondente 
tassa. 

E’ però obbligatorio unire a. tali 
bollette un elenco nominativo dei sin- 
goli destinatari con |’ indicazicne per 
ciascuno del peso arrotondato del 
collo ad esso destinato. e della tassa 
relativa. 

La concessione pertanto ha lo scopo 
esclusivo di semplificazione contabile- 
amministrativa nella compilazione della 
bolletta; ma resta fermo che la tassa 
da corrispondere deve essere applicata 
integralmente come se si effettuassero 
tante spedizioni per quanti sono i 
singoli clienti destinatari. 

3, » Trasporti nell’ambito 
del Comune 

Nelle istruzioni ministeriali del 23 
dicembre 1935, n. 55167, al Regio 
decreto-legge; n. 2097 al paragrafo 
VIII, n. 3, è stato ammesso che, nel 
caso di trasporti di cose proprie con 
mezzi propri, entro il territorio di uno 
stesso Comune, per la distribuzione di 
merci a venditori o per consegna 0 
presa di merci a domicilio, possa pre- 
scindersi dalla tenuta del “ Registro 
dei fogli di trasporti, prescritto dal- 
l'art. 4 del decreto e che, in sostitu- 
zione della bolletta, possa essere rila- 
sciato un documento accompagnatorio 
indicante il nome del destinatario e 
del committente. 

Per quanto riguarda i trasporti 
nell’ambito del comune, al fine di con- 
sentire una maggiore semplificazione, 
si ammette la stessa facilitazione di 
cui sopra anche per i trasporti per 
conto terzi purchè l’autista od. il 
responsabile del trasporto venga mu- 
nito del suindicato documento accom- 

. pagnatorio. 
Tale facilitazione si ammette anche 

per i trasporti che servono allo svol- 
gimento della normale attività di una 
azienda rurale. 

‘mercati da commercianti 

4. - Stazioni viciniori 

In merito al quesito. proposto da 
vari enti per stabilire un criterio di 
massima circa la portata della dizione 
“ Stazione  viciniore ,, contenuta nel 
2. comma dell’art. 8 del R, decreto- 
legge citato, in relazione alle difficoltà 
d’accesso ed alla insufficiente attrez- 
zatura tecnico ferroviaria di alcune 
stazioni, che hanno dai comuni una 
distanza inferiore a quella di stazioni 
meglio attrezzate ai bisogni di deter- 
minate industrie e--sono provviste di 
migliori strade di accesso, si dichiara 
che in massima per “Stazione. vici- 
niore ,, deve intendersi la stazione più 
vicina chilometricamente, ‘ al Comune 
in cui ha origine il trasporto. 

E’ da avvertire che nel concetto 
di “ Stazione viciniore , non dev'essere 
compreso, in via di interpretazione 
estensiva, quello di porto marittimo © 
lacuale viciniore. Quindi i trasporti 
destinati a tali porti sono ‘soggetti al- 
l'osservanza delle norme del R. decre- 
to-legge. 

Con l’occasione è opportuno. che, 
agli effetti della vigilanza ed a scanso 
di possibili larghezze di interpretazio- 
ne circa la portata dell’esenzione pre- 
vista dal prefato art. 8 comma 2, del 
su menzionato Regio decreto-legge, 
sia tenuto ben presente che l’esonero 
stesso è limitato ai trasporti effettuati 
sul percorso che intercede tra il Co- 
mune in cui essi hanno origine e la 
“ Stazione viciniore , nei sensi su e- 
sposti, per merci destinate alla spe- 
dizione per ferrovia e non ai ‘tra- 
sporti effettuati dal Comune d’origine 
all’interno del Comune nel quale è 
sita la stazione viciniore. 

S. - Venditori ambulanti. 

Considerata l’opporiunità di alleg- 
gerire il carico fiscale imposto ai tra- 
sporti di merci diverse che si effettua- 
no per tentarne la vendita sui vari 

o venditori 
ambulanti, il Ministero consente. che 
tali commercianti siano ammessi, a lo- 
ro domanda, a corrispondere la tassa 
dovuta col sistema dell'abbonamento 
e sia loro concesso, nella. considera- 
zione «che parte: della stessa merce 
viene più volte trasportata, un abbuo- 
no del 50 % del canone risultante dalla 

rigida applicazione della legge e. dalla 
liquidazione della tassa in base ai dati 
che i singoli esercenti dovranno. in- 
dicare. i 

Le domande di abbonamento: da 
redigersi su carta bollata da L. 4: de- 
vono essere presentate alle Intendenze 
di Finanza, che prontamente come per 
le altre domande di cui sopra al n. 2, 
le trasmetteranno al competente Uffi- 
cio del Registro per la stipulazione 
della convenzione. 

Il trattamento di cui sopra riguarda 
esclusivar ente i venditori ambulanti 
muniti della licenza delle competenti 

per l’esercizio del commercio ambulante. 

La tassa scambio sulle acque 
‘gassate, il seme bachi e i tessuti 

La “Gazzetta Ufficiale,, ha pubblicato 
il Decreto legge che contiene provve- 
dimenti in materia di tasse di scambio. 

Il decreto stabilisce che la tassa 
sugli scambi di acque. gassate e di 
acque minerali artificiali da tavola, non- 
chè di bevande preparate con le. ac- 
que suddette e con acque naturali 
(anche se minerali o medicinali natu- 
ralmente gassose, o artificialmente gas- 
sate con l’aggiunta di sciroppi, polpa 
o succhi di agrumi o di frutta odi 
altro ingrediente), è dovuta una volta 
tanto nella misura di lire 8 per cento. 

1 semi bachi sono soggetti a tas» 
sa di scambio in base all’aliquota di 
lire 0.50 per cento. 

La tassa di scambio sui prodotti 
di seta e sui prodotti misti di seta e 
di altre materie tessili di seguito indi- 
cati, tanto per gli scambi nel Regno, 
quanto per gli scambi di importazione 
è dovuta una volta tanto nella seguente 
misura : 

1) filati di sete cucirine L.5 %; 
2) tessuti di seta e tessuti misti 

di seta e rayon, cotone, o lana in cui 
sia prevalente la seta: 10 %; 

3) tessuti misti di seta e di rayon, 
cotone o lana in cui la seta non co- 
stituisca l'elemento prevalente, 7 %. 

La tassa di lire 5 % si applica 
come segue : 

Scambi di importo fino a L. 100 
per ogni 20 lire o frazione di 20 lire, 
Bock: 

Scambi di. importo superiore a 
L. 100 e non a L. 1000, per ogni 50 
lire o frazione di 50 lire, L. 2.50; 

Scambi superiori a L. 1000, per 
ogni 100 lire o frazione di 100 lire 
kicA, 

autorità comunali e di P. S. occorrente. 

. La tassa di lire 10 per cento si 
applica come segue: 

Scambi di importo fino a L. 100, 
per ogni 20 lire o frazione di -20 lire, 
Era 

Scambi di importo superiore a 
L. 100 e non a L. 1000, per ogni 50 
lire o frazione di ‘50 lire, L. 5; 

Scambi di importo superiore a L. 
1000, per ogni 100 lire o frazione di 
100 lire, L. 10. 

La tassa di lire 7 per cento si 
applica come segue: 

Scambi di importo fino a 100 lire, 
per ogni 20 lire o frazione di 20 lire, 
Ie L40: 

Scambi di importo. superiore a 
lire 100 e non a L. 1000, per ogni 
50 lire o frazione di 50 lire, L. 3.50; 

Scambi di importo superiore a L. 
1000, per ogni 100 lire o frazione di 
100 lire; -L;:#; 

Per. la corresponsione della tassa 
di scambio di cui sopra, e per le re- 
lative violazioni, trovano applicazione 
le norme. stabilite nei riguardi della 
fassa di scambio sui prodotti tessili 
dal R..D. L°22 marzo 1932 n. 206. 

Le disposizioni di cui sopra rela- 
tive alle acque gassate o minerali natu- 
rali sono entrate in vigore il 1. aprile 
1936. Le convenzioni di abbonamento 
stipulate per il tramite. dei Consorzi 
potranno, peraltro, aver effetto a de- 
correre dal 1. gennaio 1936. Per le 
ditte non consorziate il canone annuo 
di abbonamento stabilito a norma del- 
l'allegato e del decreto legge 26 set- 
tembre 1935, n. 1749, sarà ridotto ‘a 
tre dodicesimi dell’intero importo. 

Le disposizioni relative al seme 
bachi e ai prodotti di seta sono en- 
trate in vigore dal 21 marzo. 

Riserve antisanzioniste 

Lo sviluppo dell'industria saccarifera 
All’inizio dell’assedio economico 

la industria saccarifera nazionale ‘ave- 
va, nei propri magazzini, una rima- 

nenza di oltre tre milioni di quintali 
di zucchero, tale da garantire la co- 
pertura dell'intero fabbisogno del Pae- 
se fino alla prossima campagna e da 
lasciare ancora una’ riserva di circa 
un milione di quintali i quali, all’oc- 
correnza, potranno essere trasformati 
in alcool carburante. Per la campagna 
1936-37, informa Agenzia Naziona- 
le, sarà coltivata a barbabietole zuc- 

cherine una superticie. sufficiente per 
lavorare in pieno in tutti gli stabili- 
menti. dell'industria, che hanno una 
potenzialità. complessiva di oltre. sei- 
centomila: quintali. di barbabietole in 
24 ore, pari circa ‘a settantamila quin- 
tali di zucchero giornaliero, Gli im- 
pianti di distillazione dell’industria po- 
tranno inoltre produrre ‘delle. barba- 
bietole, dal melasso e, occorrendo, da 
altre materie prime, circa ‘ottomila et- 
tolitti giornalieri di alcool carburante. 
L’industria saccarifera ha, infine, già 
predisposto le. coltivazioni e glò im- 
pianti per prodarre largamente, nel- 
l’anno in corso, tutto il suo fabbiso- 
gno di seme bietole, che prima veniva 
in grande parte, importato dall’ estero. 

Estrazione della benzina dalla lignite 
Il Consiglio dei Ministri ha ap- 

provato uno schema di Decreto con- 
tenente norme per favorire Ja produ- 
zione di olii pesanti ricavati dalla 
distillazione. delle rocce’ asfaltiche o 
bituminose e dai fossili nazionali. 

In conformità dei voti espressi 
dalla Corporazione delle industrie e- 
Strattive e dal Comitato tecnico .corpo- 
rativo per i combustibili liquidi, viene 
stabilito, in aggiunta al premio già 
‘precedentemente. accordato nel 1934 - 
XII per i prodotti leggeri petroliferi e 
per i lubrificanti nazionali, un altro 
premio per i prodotti petroliferi pesanti 
della stessa origine, dando modo di 
sfruttare più largamente le risorse na- 
zionali, in particolare gli olii prove- 
nienti dalla distillazione delle rocce 
asfaltiche o bituminose e dai combu- 
stibili fossili nazionali. 

Le modificazioni all'imposta sui celibi 
_.E’ stato pubblicato il R. Decreto- 

legge 6 febbraio 1936-XIV n. 265, 
modificante l’ imposta sui celibi. 

Esso dispone che a decorrere dal 
1 gennaio 1936, la quota fissa della 
imposta personale progressiva sui ce- 
libi è applicata nella seguente misura : 

L. 115 annue peri celibi tra i 25 
e i 30 anni compiuti; 

L. 155 annue per i celibi tra i 30 
e i 55 anni compiuti; 

L. 85 annue per i celibi tra i 55 
e i 65 anni compiuti. 

La quota integrativa, stabilita dalle 
disposizioni in vigore, è elevata a 
somma pari all'ammontare dell'imposta 
complementare applicata od applica- 
bile. sul. reddito complessivo del con- 
tribuente. 

Pel solfato di rame 

L'Agenzia G.E.A. informa che la 
industria italiana assicura per la ven- 
tura campagna. un quantitativo. di 
solfato di rame sufficiente alle esigenze 
dell’agricoltura. 

Risulta infatti Che grazie all’interes- 
samento . della. Federazione nazionale 
dei consorzi per la viticoltura e della 
Federazione nazionale dell’ industria 
chimica, il quantitativo di solfato di 
frame messo a disposizione degli agri- 
coltori non subirà alcun aumento di 
prezzo. 

Trasporti nell’ambito del Comune 
In conformità alle richieste in me- 

rito. già da tempo avanzate dalle 
Confederazioni dei commercianti, degli 
industriali e degli agricoltori, il. Mini- 
stero delle Finanze, in ordine all’ob- 
bligo di cui all’art. 3 del decreto legge 
2 dicembre 1935, per i trasporti 
eseguiti nell'ambito del Comune. dagli 
assuntori di trasporti merce per conto 
di terzi, ha disposto quanto segue: 

“Tenuto conto che i predetti tra- 
sporti sono comunque esonerati dal 
pagamento della tassa di cui al Decreto 
stesso, è da considerarsi estesa anche 
ai trasporti per conto di terzi effettuati 
nell’ambito. del. Comune la facilitazione 
già ammessa per il trasporto di cose 
proprie con mezzi. propri, circa la 
tenuta del registro e la compilazione 
delle bollette, cioè di accompagnare 
tali trasporti da un qualunque docu- 
mento indicante il nome del destina- 
tario e Gel committente e prescindendo 
dalla tenuta del registro dei fogli di 
trasporto ,. 

Varietà 
Come si puliscono gli oggetti 

arrugginiti 
Si immergono gli oggetti arruggi- 

niti in una soluzione di cloruro. di 
stagno quasi satura e vi si lasciano 
da 12 a 24 ore, secondo lo spessore 
della ruggine che si deve togliere. Le- 
vati i pezzi del bagno si lavano prima 
con acqua, poi con ammoniaca e si 
fanno seccare rapidamente. Essi assu- 
mono quasi l’aspetto dell’argento, ma 
basta sfregarli per ottenere. l’aspetto 
normale. È’ raccomandabile pulirli poi 
ancora con alcool assoluto e creta. 
Per gli oggetti dorati e argentati, si 
opera nello stesso modo, ma con so- 
luzione meno concentrata. Con un pò 
di pazienza e di abilità si può ripri- 
stinare tutta la doratura di un oggetto 
in ferro eliminandone tutta la ruggine. 
Per gli oggetti nichelati invece s’ingras- 
sa dapprima la superficie arrugginita, 
e si frega alcuni giorni dopo, con uno 
straccio inbevuto d’ammoniaca. Se al- 
cune macchie persistono, si versa so- 
pra con precauzione un po’ d’acido 
cloridrico diluito che bisogna subito 
asciugare. Si lava con acqua e quan- 
do la superficie è secca, la si pulisce 
colla così detta polvere di “ Tripoli ,. 

Per i buongustai 

Zuppa di quadrucci di carciofo 

Quando si cucinano i carciofi e ne 
se staccano le foglie più dure, con un 
taglio netto di «coltello se ne asporta, 

gambi, spogliati dalla fibra dura all’e- 
Sterno e poi tagliati a quadrettini e 

assaporiti in teglia. con olio, un po’ 
di acqua o di brodo, pepe, sale e 
l’odor della cipolla s. ranno la base 
di una gustosissima zuppa. Ai qua- 
drucci così conditi e cotti basterà ag- 
giungere quel tanto di brodo necessa- 
rio alle 3, 4 scodelle da servire (se 
anche il brodo è un po’ lungo, non 
conta); poi di lasciar bollire ancora 
una decina di minuti e, al momento 
di mandare in tavola, accompagnarci 
altri quadrucci di pane tostato o fritto 
nel burro.” 

Direzione: G. P. Fabretto - G. Provini 

rag. G. Provini direttore responsabile 

insino. alla base il lungo gambo. Quei| 
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CASA DI CURA 

del dott. A. Cavarzerani 
PER CHIRURGIA GINECOLOGIA OSTETRICA 

' Ambulatorio 
dalle 11 alle 15 iutti i giorni 

UDINE - Via Treppo N. 12 - UDINE 

meses | 

Dott. A. MAZZOCC 
MALATTIE POLMONARI - MALATTIE REUMATICHE 

RAGGI X 
DIATERMIA - IRRADIAZIONI ULTRA VIO- 

LETTE - TERMOLUX - MICROSCOPIA 

CIVIDALE - Via Carlo Alberto N. 8 

RICEVE dalle 10 alle 14 
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CASA DI CURA PER 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

del Dott, T. BAL DASSAR R E 
SPECIALISTA 

Visite e consulti 11.30 - 12.30 — 15-17 

UDINE : VIA DUCA D'AOSTA 
(già Cussignacco) N.5 — Telefono 360 

Aut; Pref. 8775 - Udine 18-6-928 

| Prof. Dott. SILVANO MENGHETTI | 
| DOCENTE NELLA R. UNIVERSITA’ DI. FIRENZE 

già in reparti chirurgici specializzati di Parigi 
di Vienna e in cliniche della Germania 

4 

il 

Endoscopie: I 
Vie urinarie e | 

| 
| 

apparato digerente 
TRICESIMO 

a 5 minuti | UDINE 
dal tram per Udine | Via Mazzivi 7 ; 

DALLE 8 - 12 DALLE 15 - 18 
Telefono 12 Telefono 4 

Casa di Cura Il 
per malattie chirurgiche | | 

sulle colline di 
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CASA DI CURA | 

Dr. F. PELIZZO | 
Specialista per le malattie 

D'Orecchi - Naso - Gola 
presso la Clinica Otorinolaringologica 

della R. Univ. di Firenze 

| UDINE - Via Rivis 32 - Telef. 602 
dalle 9 alle 12 - dalle 14 alle 17 

La 
Dott. Damiani 

DENTISTA 
della R. Università di Bologna 

Via Savorgnana N. 6 - Tel. 1-80 
dalle 10 - 12 e dalle 15 - 18 

Aut. Pref, Udine N. 9580 - 18-6-1928 

UDINE 
—_rr_ 

straniere, del lavoro femminile, della. musica, del canto, della danza, 

o o e re A] 

tennis ed economia domestica 

PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO all'Esposizione Didattica di Firenze del 1925 

Filiale in TREVISO, Via G. 

 GINDIS= 

INVALIDI DI 

Premiata Officina Ortopedica e di Protesi 
VIA PORDENONE 18 - UDINE - Telef. 546 (Fuori P, Gemona) 

APPARECCHI DI PROTESI ED ORTOPEDICI 
- APPARECCHI 
DEFORMITA? - APPARECCHI - 
PER PARALISI INFANTILI - 
CALZATURE ORTOPEDICHE 

VENTRIERE ecc. 
SU. MISURA - 
DELL’ OPERA NAZIONALE 

NICIPI - OSPEDALI CIVILI E 
MILITARI - ISTITUTI DI AS- 
SICURAZIONE E PRIVATI 

| 
| 

Giordani. 17 - Telefono 442 

PER LA CORREZIONE DI 

FORNITORE 

GUERRA - MU- 

Variolo cav. Luigi 
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